
 

Ora delle domande in Gran Consiglio per la sessione di dicembre 
 
Esattamente 5 anni orsono all’ora delle domande sottoponevo al lodevole Governo il que-
sito «Alla mafia piace in Moesano». Durante le ultime settimane è tornato di attualità il te-
ma della mafia «la ‘ndrangheta» in Svizzera, definendo terra di conquista principalmente le 
valli di Mesolcina e Calanca e anche altre piccole regioni del Cantone dei Grigioni.  
Altri titoli di giornali ticinesi ci rendono attenti dei risultati delle attività investigative in stretta 
collaborazione fra Procure italiane e Ministero pubblico della Confederazione, titoli quali 
«Due arresti in Ticino e quattro nel resto del Paese». La Magistratura italiana sulla pene-
trazione ‘ndranghetista in Svizzera ci consiglia di «Aprire gli occhi», e poi ancora «in Sviz-
zera si sta bene, in Italia siamo rovinati …» 
 
La lotta alla criminalità organizzata non può essere portata avanti da una sola autorità fe-
derale, ma bensì con una collaborazione tra Cantoni e Confederazione, per cui chiedo al 
lodevole Governo: 
 
1. Come procede questa collaborazione per quanto riguarda il Cantone dei Grigioni e gli 

uffici federali e quali sono stati i successi sulle cosche attive in Svizzera e nelle nostre 
regioni? 

 
2. Sulla base delle prime osservazioni il lodevole Governo cosa ha intrapreso al fine di 

controllare più da vicino la difficile problematica? 
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